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€ 2.305,41

Prg. Ngolofalà

€ 1.722,97

Prg. Formaz. Operat. Sanitari

€ 1.877,39

Spese su progetti

€ 2.096,15

€ 1.378,00

Spese gestione Mali

€ 581,78

Contributo Ass. Voute Noubienne

€ 250,00

spese per iniziative di raccolta fondi

€ 4.543,50

€ 187,23
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Prg. Djinindjebougou

€ 8.049,28

Contributi /donazioni da privati

€ 53.848,98

Collaborazioni Mali

€ 804,33

da iniziative di raccolta fondi

€ 33.331,00

Costo impresa costruzioni

€ 8.384,70





€ 500,00





Consulenze 

Spese bancarie



€ 106,57

Interessi attivi su titoli

€ 93,25

€ 236,85

Interessi attivi bancari









Totale uscite

€ 32.773,99

Totale entrate

€ 87.523,40

Avanzo d'esercizio

€ 54.749,41





Spese gestione Italia





Affitto sede Katì
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€ 54.749,41







A pareggio









Totale attività

€ 84.478,23

Totale passività

€ 29.728,82





























€ 20.217,59

Risultato esercizi precedenti





€ 5.200,00

Versamento da soci fondatori

















Ratei attivi

€ 1.000,00

€ 500,00

Ratei passivi

€ 412,50



Crediti diversi



Titoli (P/T)

€ 59.671,75





Credito Artigiano

€ 18.892,65





Cassa Mali 2

€ 578,19





€ 209,14



Cassa

€ 3.714,00

€ 3.811,23

Cassa Mali 1

Entreprise Ouattara Construct.

Attività

Passività
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Relazione  

Cari Associati,

in questo secondo anno di vita l’Associazione ha lavorato sul duplice fronte, quello della propria organizzazione interna e quello più propriamente operativo, studiando, approvando, eseguendo e portando a termine progetti al fine del raggiungimento del proprio scopo.

Nell’ambito della organizzazione interna si è cercato di dare maggiore snellezza ed operatività al Consiglio Direttivo, riducendo il numero dei Consiglieri a 7 e creando dei gruppi di lavoro specializzati nei diversi aspetti della vita dell’Associazione.

Ne è conseguita una maggiore concretezza, anche se ancora oggi, come è normale che sia in una struttura in divenire, i margini di miglioramento sono molto ampi.

Per quanto concerne l’aspetto più operativo l’attività della Associazione si è divisa fra l’attività in Mali e l’attività  in Italia.

In particolare l’associazione, a compimento di quanto preventivato l’anno scorso, è intervenuta in Mali con i seguenti progetti:

· Prosecuzione dei lavori di costruzione di due classi a Djinindjebougou già iniziata nel corso del 2006
· Inizio dei lavori di costruzione di tre case per maestri a N’tyeani
· Inizio dei lavori di costruzione di un dispensario a N’golofalà
· Progetto di formazione per operatori sanitari

Anche rispetto alla struttura organizzativa in Mali si è cercato di implementare le capacità operative attraverso la collaborazione con il signor Moctar Djallò, che ha affiancato Pascal Kanè, soprattutto  per poter avere una maggior presenza sui cantieri; è stata inoltre presa in locazione una casa a Katì  quale punto di riferimento per tutti i soci che si recano in loco per seguire i progetti.

In Italia si è svolta attività principalmente per far conoscere l’Associazione, per raccogliere fondi e per entrare in contatto con altre associazioni.

Fra le iniziative si segnalano le serate con il mago Forrest e con Ale e Franz, artisti legati al fortunato spettacolo Zelig.

Gli spettacoli, soprattutto quello tenuto da Ale e Franz nel mese di ottobre al teatro Manzoni di Monza, hanno ottenuto un incredibile successo, così da permettere di superare le previsioni di entrata portate a bilancio  2006(conto economico preventivo); anche le erogazioni liberali a favore dell’Associazione nel 2007 sono state notevolmente superiori alle aspettative.

Questi risultati si sono resi possibili anche grazie al buon lavoro effettuato dai responsabili della comunicazione, che hanno ultimato il sito internet che conta sempre più contatti. 

Riteniamo che questi risultati siano la prova del corretto indirizzo dato all’Associazione.

Inoltre si stanno sviluppando sempre più contatti con altre associazioni che sicuramente portano alla nostra giovane associazione un contributo d’esperienza necessario per crescere.

Nel corso del 2008 verranno ultimati i progetti iniziati gli anni precedenti ed avviati nuovi progetti.

In particolare sono già stati approvati:

· gli interventi di partecipazione alla costruzione della scuola secondaria di Kobà (in collaborazione con l’Associazione di Don Griva)
· il progetto “alberi” che prevede un contributo alla lotta alla desertificazione nei villaggi di N’Tyeani e Djinindjebouogou coinvolgendo gli alunni delle scuole realizzate.
· il sostegno alla realizzazione di un piccolo sistema agricolo (orti-pozzo) gestito da un comitato di donne opportunamente formato e coevo progetto di microcredito al fine di dare ulteriore impulso alla economia del villaggio.
Rispetto alla attività  che l’Associazione svolgerà in Italia nel 2008, sono allo studio almeno due importanti eventi per la raccolta fondi, con l’obiettivo di realizzare introiti si spera anche maggiori rispetto a quanto già fatto nel 2007.

Attesa l’importanza del riconoscimento dell’Associazione in Italia  è allo studio la possibilità di avanzare la domanda già nell’anno 2008. 

Passando ora all’analisi del Conto Economico appare evidente come le entrate nel corso del 2007 siano state molto superiori rispetto alle previsioni a suo tempo fatte, mentre le uscite di gran lunga inferiori rispetto a quelle preventivate: la motivazione è da ricercarsi principalmente, da un lato, nel sorprendente interesse da parte di molte persone per l’operato dell’Associazione che ha determinato un fortissimo incremento delle erogazioni liberali e nel successo riscontrato per gli eventi organizzati; dall’altro difficoltà di varia natura hanno in qualche modo rallentato i lavori nei cantieri, con conseguente posticipazione dei relativi pagamenti. 

L’avanzo d’esercizio 2007 verrà dunque portato a nuovo e potrà contribuire a coprire i costi dei progetti già avviati e di quelli nuovi.

Cari Associati, confidiamo nel Vostro assenso sull’impostazione e sui criteri cui ci siamo attenuti nella redazione del bilancio e vi invitiamo ad approvarlo.

Con osservanza  

                                                                                                                            Il presidente

         Emilio Caravatti      



NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DEL 31 DICEMBRE 2007

Cari Associati,

in questo secondo anno di vita l’Associazione ha lavorato sul duplice fronte, quello della propria organizzazione interna e quello più propriamente operativo, studiando, approvando, eseguendo e portando a termine progetti al fine del raggiungimento del proprio scopo.

Nell’ambito della organizzazione interna si è cercato di dare maggiore snellezza ed operatività al Consiglio Direttivo, riducendo il numero dei Consiglieri a 7 e creando dei gruppi di lavoro specializzati nei diversi aspetti della vita dell’Associazione.

Ne è conseguita una maggiore concretezza, anche se ancora oggi, come è normale che sia in una struttura in divenire, i margini di miglioramento sono molto ampi.

Per quanto concerne l’aspetto più operativo l’attività della Associazione si è divisa fra l’attività in Mali e l’attività  in Italia.

In particolare l’associazione, a compimento di quanto preventivato l’anno scorso, è intervenuta in Mali con i seguenti progetti:

· Prosecuzione dei lavori di costruzione di due classi a Djinindjebougou già iniziata nel corso del 2006
· Inizio dei lavori di costruzione di tre case per maestri a N’tyeani
· Inizio dei lavori di costruzione di un dispensario a N’golofalà
· Progetto di formazione per operatori sanitari

Anche rispetto alla struttura organizzativa in Mali si è cercato di implementare le capacità operative attraverso la collaborazione con il signor Moctar Djallò, che ha affiancato Pascal Kanè, soprattutto  per poter avere una maggior presenza sui cantieri; è stata inoltre presa in locazione una casa a Katì  quale punto di riferimento per tutti i soci che si recano in loco per seguire i progetti.

In Italia si è svolta attività principalmente per far conoscere l’Associazione, per raccogliere fondi e per entrare in contatto con altre associazioni.

Fra le iniziative si segnalano le serate con il mago Forrest e con Ale e Franz, artisti legati al fortunato spettacolo Zelig.

Gli spettacoli, soprattutto quello tenuto da Ale e Franz nel mese di ottobre al teatro Manzoni di Monza, hanno ottenuto un incredibile successo, così da permettere di superare le previsioni di entrata portate a bilancio  2006(conto economico preventivo); anche le erogazioni liberali a favore dell’Associazione nel 2007 sono state notevolmente superiori alle aspettative.

Questi risultati si sono resi possibili anche grazie al buon lavoro effettuato dai responsabili della comunicazione, che hanno ultimato il sito internet che conta sempre più contatti. 

Riteniamo che questi risultati siano la prova del corretto indirizzo dato all’Associazione.

Inoltre si stanno sviluppando sempre più contatti con altre associazioni che sicuramente portano alla nostra giovane associazione un contributo d’esperienza necessario per crescere.

Nel corso del 2008 verranno ultimati i progetti iniziati gli anni precedenti ed avviati nuovi progetti.

In particolare sono già stati approvati:

· gli interventi di partecipazione alla costruzione della scuola secondaria di Kobà (in collaborazione con l’Associazione di Don Griva)
· il progetto “alberi” che prevede un contributo alla lotta alla desertificazione nei villaggi di N’Tyeani e Djinindjebouogou coinvolgendo gli alunni delle scuole realizzate.
· il sostegno alla realizzazione di un piccolo sistema agricolo (orti-pozzo) gestito da un comitato di donne opportunamente formato e coevo progetto di microcredito al fine di dare ulteriore impulso alla economia del villaggio.
Rispetto alla attività  che l’Associazione svolgerà in Italia nel 2008, sono allo studio almeno due importanti eventi per la raccolta fondi, con l’obiettivo di realizzare introiti si spera anche maggiori rispetto a quanto già fatto nel 2007.

Attesa l’importanza del riconoscimento dell’Associazione in Italia  è allo studio la possibilità di avanzare la domanda già nell’anno 2008. 

Passando ora all’analisi del Conto Economico appare evidente come le entrate nel corso del 2007 siano state molto superiori rispetto alle previsioni a suo tempo fatte, mentre le uscite di gran lunga inferiori rispetto a quelle preventivate: la motivazione è da ricercarsi principalmente, da un lato, nel sorprendente interesse da parte di molte persone per l’operato dell’Associazione che ha determinato un fortissimo incremento delle erogazioni liberali e nel successo riscontrato per gli eventi organizzati; dall’altro difficoltà di varia natura hanno in qualche modo rallentato i lavori nei cantieri, con conseguente posticipazione dei relativi pagamenti. 

L’avanzo d’esercizio 2007 verrà dunque portato a nuovo e potrà contribuire a coprire i costi dei progetti già avviati e di quelli nuovi.

Cari Associati, confidiamo nel Vostro assenso sull’impostazione e sui criteri cui ci siamo attenuti nella redazione del bilancio e vi invitiamo ad approvarlo.

Con osservanza  

                                                                                                                            Il presidente

         Emilio Caravatti        
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